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I Monitoraggi nelle Aree Marine 
Protette 

Esiste un importante ambito di 
sovrapposizione e interazione fra le 
iniziative di monitoraggio nell’ambito della 
Direttiva per la Strategia Marina e delle 
Direttive Habitat e Uccelli. 
In questo contesto hanno un ruolo 
importante le Aree Marine Protette, con le 
loro strutture operative e il loro sistema di 
monitoraggio 



I Monitoraggi nelle Aree Marine 
Protette 

Decreto istitutivo dell’AMP 
 Perimetrazione, suddivisione in zone a differente  
 grado di tutela 
 
Decreto di approvazione del Regolamento di Disciplina 
 Regola le attività consentite nelle diverse zone dell’AMP 
 
Decreto di approvazione del Regolamento di esecuzione e organizzazione 
 Stabilisce la disciplina di organizzazione e la normativa di dettaglio con  
 le condizioni di esercizio delle attività consentite  
 all’interno dell’AMP 



I Monitoraggi nelle Aree Marine 
Protette 

ISEA  
Interventi Standardizzati della gestione Efficace delle Aree marine protette 
 
Gestione delle Aree marine protette attraverso una  
MAPPA CONCETTUALE 
 
- Individuazione delle specie target 

 
- Minacce ambientali 

 
- Impatti antropici 



I Monitoraggi nelle Aree Marine 
Protette 

ISEA  
Interventi Standardizzati della gestione Efficace delle Aree marine protette 
 
Attività portate avanti dagli enti gestori in base alla Mappa Concettuale 
 
- monitoraggio di carattere scientifico 

 
- monitoraggio socio-economico 

 
- tutela e monitoraggio ambientale 

 
- educazione e sensibilizzazione  ambientale 

 
 
 
 
 
 



… l’ente gestore effettua il monitoraggio delle attività nell’Area marina     
protetta ed adegua, con successivi provvedimenti… 

Disciplinari integrativi al Regolamento di esecuzione e 
organizzazione integrativi  (validità annuale ) 

Corrispettivi per le autorizzazioni e diritti di segreteria 
 Sanzioni   

Regolamento di esecuzione e organizzazione 
 Stabilisce la disciplina di organizzazione e la normativa di dettaglio con  
 le condizioni di esercizio delle attività consentite  
 all’interno dell’AMP 

I Monitoraggi nelle Aree Marine Protette 



Realizzazione di una contabilità ambientale basata sulla  quantificazione 
del valore, anche economico,  del patrimonio ambientale  e delle 
variazioni dei flussi che lo mantengono 

Fase 0:  
 Biocenosi presenti 
 Cartografia biocenotica dell’area 
 Superficie di ciascuna biocenosi 
 Dati di presenza di fauna ittica su fondo duro e fondo molle 
 Dati di biomassa degli organismi 

 

Direttiva Ministro Eco-rendiconto 

I Monitoraggi nelle Aree Marine Protette 

Direttiva 2013 del 21/10/2013 
  
Direttiva 2014/2015 del 18/03/2015 
 
Direttiva 2016 del 27/07/2016 
 
Direttiva 2017 del 26/10/2017 
 
Direttiva 2018 del 16/11/2018 



I Monitoraggi Marine Strategy nelle Aree Marine 
Protette 

• l’art. 1 comma 2 d) del Decreto Legislativo n. 190/2010 di recepimento della 
Direttiva Quadro per l’Ambiente Marino prevede che le strategie per l’ambiente 
marino rafforzino la conservazione della biodiversità dell’ambiente marino, 
attraverso l’ampliamento e l’integrazione della rete delle Aree Marine Protette 
previste dalla vigente normativa e da tutte le altre misure di protezione; 

• Le Aree Marine Protette grazie alle loro peculiarità ambientali sono in grado di 
garantire un ambito ed un osservatorio privilegiato per l’attuazione di quanto 
previsto dalla Direttiva Quadro sulla Strategia per l'Ambiente Marino; 

• Con D.M. n. 24833 dell’11 dicembre 2015, per completare il quadro dei soggetti 
coinvolti nelle attività di monitoraggio per la Marine Strategy, gli Enti gestori delle 
Aree Marine Protette sono stati coinvolti nello svolgimento delle attività previste 
nei sottoprogrammi di monitoraggio di cui al D.M. 11 febbraio 2015; 



Rafforzamento delle sinergie tra le Direttive Natura 
e la Direttiva Strategia Marina  

Al fine di ottimizzare l’efficienza e l’efficacia, evitando duplicazioni e 
garantendo l’aggregabilità dei dati dei monitoraggi, i monitoraggi svolti 
dalle AMP e dalle ARPA nell’ambito della Marine Strategy sono stati 
integrati con nuove attività finalizzate al monitoraggio di alcune specie e 
habitat inclusi nelle Direttive Natura 

Direttiva Uccelli 

Berta maggiore 

Berta minore 

Marangone dal ciuffo 

Gabbiano corso 

Direttiva Habitat 

Coralligeno 

Posidonia 

Pinna nobilis 

Patella ferruginea 

Tursiope 



Il coordinamento con gli altri soggetti coinvolti nei 
monitoraggi 

• I diversi soggetti coinvolti nei monitoraggi AMP, ARPA e CNR si 
coordinano al fine di evitare duplicazioni e garantire le necessarie 
sinergie 

• al fine di garantire l’omogeneità e la confrontabilità dei dati raccolti 
AMP, ARPA e CNR si impegnano a svolgere le attività di monitoraggio 
in conformità con le schede metodologiche predisposte da ISPRA su 
incarico del MATTM 



Le attività di monitoraggio Marine Strategy 
svolte nelle AMP 

• 4 anni di attività: 2017-2020 

• 26 AMP coinvolte 

• 19 sottoprogrammi di cui al 
D.M. 11 febbraio 2015 

 

 

 

 


